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PICCOLE E MEDIE IMPRESE

PROSPETTIVE 4.0
CNA E CAMERA
DI COMMERCIO
FANNO IL PUNTO
n CREMONA Questo po-
meriggio, alle 17.30, il Co-
box ospita l’evento ‘Te c-
nologie 4.0 nelle piccole e
medie imprese’. Organiz-
zato da Cna Cremona in
collaborazione con il Di-
gital innovation hub di
Cna Lombardia, Brescia e
Mantova, cofinanziato e
patrocinato dalle Camere
di commercio di Brescia,
M a n t ov a e  C r e m o n a ,
questo è il terzo di una se-
rie di appuntamenti.
«Scopo principale dell’i-
niziativa - spiega Mar co
Cav alli , direttore di Cna
Cremona - è capire che
cosa serve alle imprese e
riuscire a trovare le solu-
zioni in linea con le loro
esigenze. Esigenze che
grazie alle numerose age-
volazioni messe a dispo-
sizione dalla Cna e dalle
Camere di commercio,
consentiranno alle im-
prese di abbattere gli in-
vestimenti fino al 100%».
Attraverso questa con-
venzione tra Cna e Came-
re di Commercio, sarà in-
fatti possibile erogare
contributi per incentiva-
re gli investimenti in tec-
nologie avanzate inter-
connesse, alle piccole e
medie imprese attive in
Lombardia, anche per in-
vestimenti di piccole di-
mensioni e per importi
contenuti che molto spes-
so sono tra i più diffusi.
«Questo è il terzo di una
serie di eventi dedicati al-
l e t e c n o l og i e 4 . 0  p e r
u n’impresa sempre più
interconnessa e all’av an -
guardia – continua Caval-
li -. Segue il primo evento
che si era tenuto a Crema
e un secondo che si era te-
nuto a Brescia. L'ultimo
evento si terrà a Mantova
fra qualche settimana.
Insomma, un progetto
complessivo, che coin-
volgerà più settori strate-
gici del nostro tessuto
economico » .
«Siamo convinti che il
piano Industria 4.0, anzi
meglio Impresa 4.0, sia
u n’autentica rivoluzione,
estremamente pervasiva
e rapida – dice il presi-
dente di Cna Cremona
Giovanni Bozzini -. Per
questo è necessario infor-
mare le imprese, nella
consapevolezza che tutte,
senza distinzione di di-
mensione, sono coinvolte
nel processo e lo saranno
ulteriormente nel prossi-
mo futuro. Per Cna aiuta-
re i l  maggior numero
possibile di imprese a ri-
pensare la propria attivi-
tà, rappresenta un’i m-
portantissima occasione
di sviluppo per loro, e di
attività e crescita costante
per il territorio nel quale
op er ano » .

Tecn o lo gie Il futuro
tra opportunità
etica e nuove sfide
Domani al Cobox l’incontro promosso da Industriali e Crit
Intervengono La Forgia, Chiriatti e il frate francescano Benanti

di ANDREA GANDOLFI

n CREMONA Etica, sfide ed op-
portunità legate al progressivo
affermarsi delle nuove tecnolo-
gie come protagoniste del viag-
gio verso il futuro. Se ne parla
domani mattina, dalle 9.30,
presso il Cobox, nell’iniz iat iv a
organizzata da Confindustria
Cremona insieme al Polo per
l’innovazione digitale, in colla-
borazione con Digital innova-
tion hub Lombardia e innexHub
(il Dih promosso dalle Associa-
zioni industriali di Cremona,
Bresciae Mantova).OspitiPaol o
Benanti , frate francescano del
Terzo ordine regolare, che ha
compiuto gli studi di ingegneria
e si occupa di etica, bioetica ed
etica delle tecnologie; e Mas si-
mo Chiriatti: dirigente e tecno-
logo, ha continue relazioni con
le università ed è cto Blocckhain
per Ibm Italia, oltre che membro
della commissione di alti esperti
nominati dal ministero dello
sviluppo economico per elabo-
rare la strategia nazionale in
materia di tecnologie basate sui
registri condivisi.
L’obiettivo degli organizzatori è
quello di lanciare un messaggio
chiaro: è necessario affrontare il

futuro con consapevolezza, per
cogliere tutte le opportunità ed
affrontare al meglio le sfide del-
l’innov az ione.
«Le tecnologie —spiega Cor r ado
La Forgia, vicepresidente di
Confindustria Cremona con de-
lega all’innovazione, ammini-
stratore delegato della Vhit Bo-
sch di Offanengo e moderatore
d e l l’incontro — possono e devo-
no essere di supporto all’u omo :
lo possono aiutare nei lavori ri-
petitivi, nelle interpretazioni di
dati e situazioni complesse, nel
campo della salute. E più in ge-
nerale possono regalare alle
persone una cosa fondamenta-

le: il tempo. Più tempo per se
stessi e per gli altri, per pensare
ed inventare cose nuove e nuovi
mestieri che oggi ancora non
conos ciamo » .
« C’è però l’altro lato della me-
daglia», prosegue La Forgia.
«Mantenere l’uomo al centro
deve rappresentare un obiettivo
fondamentale di ricercatori,
politici e — più in generale — di
tutte le componenti sociali. Con
l’avvento delle intelligenze arti-
ficiali avremo macchine sempre
più capaci di pensare e racco-
gliere dati. E’ importante pro-
gettare ed usare questi sistemi
fissando regole ben precise. Non
a caso si parla di roboetica ed al-
goretica. Perchè un uso discri-
minante e fraudolento delle in-
novazioni può causare gravi
danni all’uomo stesso».
Di certo, l’innovazione tecnolo-
gica è sinonimo di sviluppo e fu-
turo. «Nel corso della storia ha
progressivamente ridotto le ore
lavorative e la fatica fisica, libe-
rato tempo e permettendo così
nascita e sviluppo di nuove pro-
fessioni (basta pensare ai com-
parti legati appunto al tempo li-
bero, dal turismo al wellness alla
ristorazione, ma non solo). Nei
Paesi più innovativi e competi-

tivi la disoccupazione continua
a calare, dunque non è vero che
la tecnologia distrugge lavoro.
Ma lo trasforma (perchè certa-
mente spariscono quelli più fa-
ticosi, ripetitivied a minorvalo-
re aggiunto), e può esserci uno
scostamento spazio-temporale
tra il vecchio che finisce e il nuo-
vo che viene creato. Oggi gran
parte di quanto si fa nel campo
delle intelligenze artificiali ‘ha
cas a’ in Cina e negli Usa, mentre
l’Europa arranca. Il quartier ge-
nerale delle specializzazioni sui
software è l’India...Il lavoro del
futuro nasce e cresce dove ci so-
no maggior capacità di innova-
zione e di reale investimento

s u ll’u omo » .
Pro-memoria per i politici, e per
i giovani che vogliono sfuggire
alle sabbie mobili del mismat-
ching. «Servono passione, con-
sapevolezza delle sfide che ci
aspettano e dei benefici che le
tecnologie possono portare an-
che al di fuori del business (dalla
sanità ai trasporti pubblici). E
occorre definire con chiarezza
anche un’etica delle nuove tec-
nologie». Solo strumenti — co -
me tali neutrali — ma di grande
potenza. Come sempre, dal vero
progresso ad effetti potenzial-
mente disastrosi, il passo può
essere terribilmente breve.
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Corrado La Forgia
L’ingresso del Polo per l’innovazione digitale

CON FART IGIANATO

«UN DECRETO
CHE SOSTENGA
REALM ENT E
LA CRESCITA»
n CREMONA In attesa di
domani, quando verrà
presentato il programma
nazionale di riforma che
accompagnerà il varo del
Documento di economia
e finanza, Confartigiana-
to fa il punto su quanto si
attende dal Governo. «Il
fatto di essere in stand by
– evidenzia Massimo Ri-
v olt ini , presidente di Con-
fartigianato Cremona –
non significa mollare la
presa. Confartigianato ha
ottenuto molto in questi
mesi di pressione sul Go-
verno, ma molto c’è an-
cora da fare per dare il
giusto respiro alle mi-
gliaia di imprese che vo-
gliono lavorare e farlo
senza il cappio al collo».
«Per quanto riguarda il
taglio al cuneo fiscale, lo
strumento principale che
aiuterà la diminuzione
del costo del lavoro a ca-
rico delle imprese sarà la
digitalizzazione. In Italia,
oggi, su una retribuzione
netta di mille euro il costo
reale per l’impresa è di
1.828 euro. Su un salario
di 3mila euro netti al me-
se, l’esborso per il datore
di lavoro è di 7.311 euro.
Inoltre, fatto 100 il salario
netto c’è da aggiungere
un altro 10% di tasse e
contributi: peggio dell’I-
talia fa solo il Belgio»..
«Sarà davvero un ‘decr e -
to crescita’? – si chiede
Rivoltini – Solo il tempo
ce lo dirà».

Negozi storici
Sul podio i magnifici undici cremonesi
Ieri la cerimonia di premiazione a Milano

I rappresentanti degli undici negozi storici della provincia di Cremona premiati ieri a Milano

n M ILANO L’assessore re-
gionale allo sviluppo econo-
mico, Alessandro Mattinzoli,
ha partecipato ieri al Pirel-
lone alla cerimonia di pre-
miazione e all’as segnaz ione
dei riconoscimenti dei nego-
zi storici. Sono state 37 le
realtà lombarde che hanno
ricevuto lo status di ‘nego z io
s t or ico ’, che viene assegnato
da Regione Lombardia per la
capacità di preservare e va-
lorizzare l’attività o il luogo
oggetto dell’impresa da al-
meno 50 anni.
«Questi riconoscimenti pro-

ducono grande soddisfazio-
ne nei commercianti e anche
nelle istituzioni. Visto l’a t-
tuale quadro economico
molto complesso, Regione
Lombardia ha voluto dare un
ulteriore segnale di vicinan-
za approvando anche un
nuovo quadro normativo,
con l’approvazione della leg-
ge 5 nel febbraio scorso, vo-
tata all'unanimità dal consi-
glio», ha spiegato Mattinzoli.
«Nel testo normativo sono
previsti per gli operatori
sgravi fiscali, agevolazioni di
percorsi autorizzativi e una

maggiore attenzione agli
spazi demaniali in favore di
queste attività».
« C’è la forte volontà di Re-
gione Lombardia di esser vi-
cino a questo segmento di
mercato che fa parte della
nostra storia e delle nostre
t r adiz ioni» .
Questi gli 11 negozi premiati
della provincia di Cremona.
A Crema, la famiglia Catta-
neo che gestisce il negozio
‘Frutta e Verdura Cattaneo’
di via Cavour, le ‘Bontà del
Bor go ’ della famiglia Sprea-
fico e con loro la ‘p as t iccer ia

Dos s ena’ di Franco e France-
sca, entrambe le attività in
via Mazzini; la ‘Merceria Su-
bioli di Renata e Luigi’ in via
Dante. A Cremona, la bottega
di Pierino Iotta; a Montodine
il bar ‘Osteria Torre’; a Of-
fanengo: la ‘Mag i ca’ di Vale -
r io e Caterina Rognoni, con i
figli Massimo e Antonella, e
il panificio ‘Guerini Rocco’; a
Pizzighettone la ditta ‘Cap el-
li e Premoli’; a Soresina il
‘Bar Finimondo’ e — infine —
a Ripalta Cremasca il ‘ba r
900 ’ di Angelo e Ancilla Ric-
c i.

«Come ha ricordato l’as s es-
sore Mattinzoli, nelle scorse
settimane è stata approvata
la nuova legge sui negozi
storici che, anche grazie alle
proposte del Pd, abbassa l’et à
per ottenere il riconosci-
mento a 40 anni, introduce
più risorse economiche e al-
larga la possibilità del titolo
anche alle attività artigiana-
li», sottolinea il consigliere
regionale del Pd Matteo Pi-
loni , che si dice «onorato e
felice di aver premiato le un-
dici realtà del cremonese».
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In Viaggio verso il futuro
Tecnologie, etica, sfide e opportunità
A cura di AIC e CRIT

In collaborazione con

Iniziativa cofinanziata e patrocinata dalle Camere di Commercio di Brescia, Mantova e Cremona.

Paolo Benanti Massimo Chiriatti Modera i lavori: 
Corrado La Forgia

Frate francescano del Terzo 
Ordine Regolare – TOR – ha 
ultimato gli studi in inge-
gneria e si occupa di etica, 
bioetica ed etica delle tec-
nologie. In particolare i suoi 
studi si focalizzano sulla 
gestione dell’innovazione: 
internet e l’impatto della 
Digital Age, le biotecnolo-
gie per il miglioramento 
umano e la biosicurezza, le 
neuroscienze e le neurotec-
nologie.

Dirigente, tecnologo, ha 
continue relazioni con 
le Università ed è CTO 
Blockchain per IBM Italia. E’ 
membro della commissio-
ne di alti esperti nominati 
dal MISE per elaborare 
la strategia nazionale in 
materia di tecnologie ba-
sate sui registri condivisi e 
prende parte attivamente a 
congressi e forum sui temi 
riguardanti l’economia 
digitale.

Vicepresidente Associa-
zione Industriali della 
Provincia di Cremona con 
delega all’innovazione. 
Amministratore Delegato 
di Bosh Vhit SpA ed esperto 
di temi 4.0.
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